
 

 

 

Progetto di un impianto agro-fotovoltaico “TAVOLIERE 2” integrato, 

della potenza di picco pari a 37,362 MWp e potenza ai fini della 

connessione pari a 30 MW sito nel Comune di FOGGIA, Località “Posta 

da piede – Vigna Croce " , nonché delle opere connesse e delle 

infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio 

dell’impianto. 
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1. METODOLOGIA PER LO STUDIO DI INCIDENZA AMBIENTALE 

La presente relazione è stata redatta in conformità al documento “Linee guida nazionali per la 

valutazione di incidenza (VIncA) – Direttiva 92/43/CEE ‘Habitat’, art. 6, paragrafi 3 e 4” pubblicate 

sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 303 del 28 dicembre 2019.  

La metodologia proposta per la redazione dello studio di incidenza ripercorre quindi quanto indicato 

nelle linee guida nazionali le quali indicano che la metodologia analitica sia sviluppata per fasi, 

articolata nei seguenti tre livelli: 

livello I – screening: processo di individuazione delle implicazioni potenziali di un progetto o piano 

di un sito Natura 2000, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti e determinazione 

del possibile grado di significatività di tali incidenze. In ragione di quanto sopra all’interno di questa 

fase occorre determinare in primis se il piano o progetto sono direttamente connessi o necessari 

alla gestione del sito/siti e, secondariamente, se è probabile avere un effetto significativo sul 

sito/siti;  

livello II – valutazione appropriata: in questa fase, consequenziale alla precedente, si deve 

procedere all’individuazione del livello di incidenza del piano o del progetto sull’integrità del 

sito/siti, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, tenendo conto della struttura e 

della funzione del sito/dei siti, nonché dei suoi obiettivi di conservazione. Laddove l’esito di tale fase 

suggerisca una incidenza negativa, si definiscono misure di mitigazione appropriate atte ad 

eliminare o a limitare tale incidenza al di sotto di un livello significativo;  

livello III – possibilità di deroga all’art. 6, paragrafo 3, in presenza di determinate condizioni: 

quest’ultima fase, che si dovrà attivare qualora l’esito del livello II di approfondimento (valutazione 

appropriata) dovesse restituire una valutazione negativa. Questa parte della procedura valutativa, 

disciplinata dall’art. 6, paragrafo 4, della Dir. ‘Habitat’ si propone di non respingere un piano o un 

progetto, nonostante l’esito del livello II indichi una valutazione negativa, ma di darne ulteriore 

considerazione. In questo caso, infatti, l’art. 6, paragrafo 4, consente deroghe all’art. 6, paragrafo 3, 

a determinate condizioni, che comprendono l’assenza di soluzioni alternative, l’esistenza di motivi 

imperativi di rilevante interesse pubblico prevalente (IROPI) per la realizzazione del progetto, e 

l’individuazione di idonee misure compensative da adottare. Condizione propedeutica 

all’attivazione del presente livello è la pre-valutazione delle soluzioni alternative con esito, 

necessariamente, negativo.  

 

In particolare, la valutazione del progetto si riferisce al Livello 1 –Screening. 
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2. AREA D’INTERVENTO 

L’area d’intervento dista, nel punto più vicino, circa 4,5 km  dall’area classificata come ZSC "Valloni 

e Steppe Pedegraganiche" (IT9110008) e ZPS "Promontorio del Gargano” (IT9110039).  La presente 

relazione è finalizzato ad esaminare i potenziali effetti che le attività proposte, ancorché non 

direttamente interferenti con i siti Natura 2000 ZSC "Valloni e Steppe Pedegraganiche" (IT9110008) 

e ZPS "Promontorio del Gargano” (IT9110039), possono determinare sullo stato di conservazione di 

habitat e specie e sull’integrità del sito. Stante la notevole distanza (> 11 km) dell’impianto dall’area 

Parco Nazionale del Gargano, si ritiene ragionevole ritenere nulla l’incidenza del progetto su habitat 

e specie della stessa. 

 

 
Aree d’intervento e  ZSC Valloni e Steppe Pedegarganiche 

 

4,5 km 
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Aree d’intervento e ZPS Promontorio del Gargano 

 

 

4,5 km 
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Aree d’intervento e Parco Nazionale del Gargano 

 
3. IL PROGETTO 
In sintesi, il progetto prevede la realizzazione di un impianto agro-voltaico, che si pone l’obiettivo di 

combinare sulla medesima superficie agricola la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili 

con l’attività agronomica consistente nella coltivazione di foraggere tra i filari dei moduli 

fotovoltaici.  

Il progetto prevede: la realizzazione dell’impianto fotovoltaico; la realizzazione della sottostazione 

elettrica di trasformazione e consegna dell’energia prodotta; la realizzazione delle opere di rete.  

L’impianto progettato risiederà su due appezzamenti dalla forma di poligoni irregolari; dal punto di 

vista morfologico, il terreno è pianeggiante, su questo saranno disposte le strutture degli inseguitori 

solari orientate secondo l’asse Nord-Sud. A differenza di quanto avveniva nel recente passato con i 

parchi fotovoltaici a terra, questa tecnologia serve a ridurre il consumo di uso del suolo e a garantire 

al contempo la continuità di attività agricole all’interno del parco stesso. Lo scopo è quello di 

perseguire obiettivi produttivi, economici e ambientali. In quest’ottica è importante precisare che 

le opere di progetto saranno integrate con opere di mitigazione finalizzate da un lato al 

mantenimento dell’attività agricola e dall’altro alla creazione di fasce tampone per favorire la 

diversificazione e l’aumento del livello di biodiversità. 

La superficie del sistema agrivoltaico (comprensiva della superficie agricola e delle superfici captanti 

di tutti i moduli fotovoltaici costituenti l’impianto) è pari a circa 49,55 ha. Di questi, la sola superficie 

agricola è pari a circa 35,38 ha, mentre l’area occupata dagli inseguitori (area captante) risulta pari 

a circa 18,72 ettari, determinando quindi un’incidenza pari a circa il 37,78%. 

11,0 km 
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L’abbinamento dell’attività agricola e della produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile nel 

medesimo luogo presenta molteplici benefici in quanto, da un lato consentirà la produzione di 

energia rinnovabile dall’altro ostacolerà il consumo e la sottrazione di suolo agricolo in quanto 

verranno concesse ad un’azienda agricola specializzata, tutte le superficie non occupate da impianti 

e relativi servizi per l’esercizio dell’attività agricola. 

In termini pratici la superficie destinata all’agricoltura sarà pari a 49,55 Ha su una superficie 

riflettente di 18,72 Ha; pertanto, al netto di superfici destinate alla viabilità interna, la superficie 

destinata all’agricoltura sarà nettamente superiore a quella destinata a produzione di energia da 

fonte rinnovabile. 

 

4. DESCRIZIONE DELLE INTERFERENZE TRA IL PROGETTO E I SITI (LIVELLO I – SCREENING) 

4.1 DESCRIZIONE DEI SITI 

Nel presente paragrafo, rispondente alla fase “0” del livello I (Screening) della procedura valutativa 

descritta nel documento “Linee guida nazionali per la Valutazione di incidenza (VIncA)”, si procede 

ad una descrizione bibliografica delle caratteristiche dei siti,  ZSC "Valloni e Steppe Pedegraganiche" 

(IT9110008) e ZPS "Promontorio del Gargano” (IT9110039), riportando i formulari standard 

aggiornati (DGR Puglia 218/2020).  
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4.2 VERIFICA DI COERENZA DEL PROGETTO CON LE MISURE DI CONSERVAZIONE 

Sono stati esaminati sia la DGR n. 262/2016 “misure di conservazione dei siti Natura2000” che il 

Regolamento del Piano di Gestione del SIC/ZPS Valloni e Steppe Pedegarganiche (DGR n. 346 del 

10/2/2010). 

Constato che la DGR 262/2016 riguarda i siti di importanza comunitaria non dotati di piano di 

gestione,  

è stata effettuata la verifica di coerenza degli interventi sia con le “misure di conservazione dei siti 

Natura2000” (DGR n. 262/2016) che con le misure di conservazione presenti nel Regolamento del 

Piano di Gestione del SIC/ZPS Valloni e Steppe Pedegarganiche (DGR n. 346 del 10/2/2010). 

La verifica è illustrata nella successiva tabella. 

 

Misure di conservazione dei siti Natura2000” 
 (DGR n. 262/2016) 

Attività di progetto 

1 – INFRASTRUTTURE 
1b – INFRASTRUTTURE ENERGETICHE 

Impianto 
fotovoltaico 

Opere di 
rete 

Coltivazioni 
(foraggere) 

Obbligo di mettere in sicurezza, rispetto al rischio di 
elettrocuzione e impatto degli uccelli, 
elettrodotti e linee aeree ad alta tensione di nuova 
realizzazione o in manutenzione straordinaria 
o in ristrutturazione. Sono idonei a tale scopo l'impiego 
disupporti tipo "Boxer", l'isolamento di 
parti di linea in prossimità e sui pali di sostegno, 
l'utilizzo di cavi aerei di tipo Elicord, 
l’interramento di cavi, l’applicazione di piattaforme 
disosta, la posa di spirali di segnalazione, di 
eliche o sfere luminescenti. 

   

Obbligo di interrare i conduttori nel caso di elettrodotti 
e linee aeree a media e bassa tensione di 
nuova realizzazione. 

   

Divieto di effettuare le manutenzioni, mediante taglio 
della vegetazione arborea ed arbustiva 
sotto le linee di media ed alta tensione, nel periodo 15 
marzo – 15 luglio,ad esclusione degli 
interventi di somma urgenza che potranno essere 
realizzati in qualsiasi periodo. 

   

Per la realizzazione di nuovi impianti alimentati da 
fonti rinnovabili si applica quanto previsto dal 
R.R. 30 dicembre 2010, n. 24. 

   

Monitoraggio dell’avifauna mediante radar con blocco 
delle pale in caso di migrazioni nel raggio di 5 km dai 
siti. 
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Misure previste nel Regolamento del Piano di 
Gestione del del SIC/ZPS Valloni e Steppe 

Pedegarganiche (DGR n. 346 del 10/2/2010) 

Attività di progetto 

 Impianto 
fotovoltaico 

Opere di 
rete 

Coltivazioni 
(foraggere) 

Articolo 3 - Circolazione con mezzi a motore    
Articolo 4– Velivoli    
Articolo 5 – Accensione di fuochi e abbruciamenti    
Articolo 6 – Emissioni sonore e luminose     
Articolo 7– Campeggio e attendamento    
Articolo 8 – Abbandono di rifiuti    
Articolo 9 – Attività venatoria    
Articolo 10 – Tutela della fauna    
Articolo 11 – Tutela della flora    
Articolo 12 – Tutela degli habitat    
Articolo 13 – Tutela del suolo      
Articolo 14 – Opere di riqualificazione, recupero e ripristino 
ambientale 

   

Articolo 15 – Interventi su immobili      
Articolo 16 – Realizzazione di aree attrezzate    
Articolo 17 – Reti e impianti tecnologici    
Articolo 18 – Interventi e opere di carattere viario    
Articolo 19 – Sistemazioni agrarie tradizionali    
Articolo 20 – Immobili ad uso agricolo    
Articolo 21 – Attività agricole e zootecniche    
Articolo 22 – Razze zootecniche autoctone    
Articolo 23 – Gestione forestale    
Articolo 24 – Attività estrattiva e mineraria    
Articolo 26 – Sentieristica e segnaletica    

 

Legenda 

 livello di coerenza descrizione 

 
 

coerenza Le finalità delle azioni proposte sono sostanzialmente analoghe o comunque 
presentano chiari elementi di integrazione e/o compatibilità 

 
 

coerenza condizionata Le finalità delle azioni proposte  devono soddisfare o verificare specifici requisiti 
di compatibilità al fine di garantire la coerenza  

 
 

incoerenza Le azioni previste sono incompatibili  

 
 

non pertinente Non sussiste nesso tra le azioni previste in progetto e le misure di conservazione 

 

Alla luce di quanto evidenziato è possibile affermare che gli interventi in progetto risultano 

pienamente coerenti con le misure di conservazione espresse dalla Regione Puglia per la ZSC 

"Valloni e Steppe Pedegraganiche" (IT9110008) e la ZPS "Promontorio del Gargano” (IT9110039).  

nell’ambito delle  DGR n. 262/2016 e DGR 346/2010. 
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4.3 IDENTIFICAZIONE DELLE POTENZIALI INCIDENZE E VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITÀ DELLE INCIDENZE 

Fase di cantiere  

Tenuto conto della distanza (minimo 4,5 km) delle aree d’intervento dai siti della Rete Natura 2000  

si ritiene non possano generare effetti significativi su habitat e specie il rumore e le vibrazioni 

generati da: 

• scavi per la posa in opera/rullamento di stabilizzato; 

• traffico indotto per il trasporto di materiali da costruzione; 

• realizzazione dei cabinati; 

• scavi per la posa in opera dei cavidotti;  

• macchina battipalo; 

• smantellamento del cantiere.  
Lo studio previsionale di impatto acustico allegato al progetto ha evidenziato, che i livelli di 

immissione sia in ambiente esterno che in ambiente abitativo limitrofo sono compatibili con le 

disposizioni definite dalla normativa di riferimento. 

 

Fase di esercizio 

Tenuto conto della distanza (minimo 4,5 km) delle aree d’intervento dai siti della Rete Natura 2000  

si ritiene non possano generare effetti significativi su habitat e specie il rumore e le vibrazioni 

generati dall’impianto in fase di esercizio. 
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Aree impianto in progetto (in rosso) e habitat 6220*Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-
Brachypodietea (in giallo) 

Interazione dei pannelli fotovoltaici con l’avifauna:  
In merito ai possibili fenomeni di abbagliamento che possono rappresentare un disturbo per 

l’avifauna e un elemento di perturbazione della percezione del paesaggio si sottolinea che in 

letteratura non risultano studi che dimostrano il fenomeno ipotizzato. In merito ai possibili 

fenomeni di disturbo per l’avifauna si sottolinea che in ragione della loro collocazione in prossimità 

del suolo e del necessario (per scopi produttivi elettrici) elevato coefficiente di assorbimento della 

radiazione luminosa delle celle fotovoltaiche (bassa riflettanza del pannello) si considera nulla la 

possibilità del fenomeno di riflessione ed abbagliamento da parte dei pannelli.  L’insieme delle celle 

solari costituenti i moduli fotovoltaici di ultima generazione è protetto frontalmente da un vetro 

temprato anti-riflettente ad alta trasmittanza il quale da alla superficie del modulo un aspetto opaco 

che non ha nulla a che vedere con quello di comuni superfici finestrate. Al fine di minimizzare la 

quantità di radiazioni luminose riflesse, inoltre, le singole celle in silicio cristallino sono coperte 

esteriormente da un rivestimento trasparente antiriflesso grazie al quale penetra più luce nella cella. 

Pertanto, considerando la bassa riflettenza dei pannelli, è ragionevole escludere che l’avifauna 

possa scambiare tali strutture come specchi lacustri ed esserne confusa ed attratta. Si evidenzia, 

infine, che, uno studio condotto dall’US Department of Agriculture - Animal and Plant Health 

Inspection Service (DeVault et al, 2014), ha osservato l’assenza di interazioni negative tra l’avifauna 
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e i grandi impianti fotovoltaici a terra. E’ stato osservato che le specie avifaunistiche  non sono 

attratte dalle superfici pannellate, quanto piuttosto da grandi superfici verdi. Osservando gli habitat 

circostanti i diversi impianti analizzati, si è constatato come l’avifauna prediliga le zone coltivate o 

comunque più ricche di vegetazione. Solo durante i mesi estivi, le specie di più piccola taglia si sono 

introdotte all’interno dell’area di impianto per ripararsi all’ombra dei moduli fotovoltaici, evitando 

così problemi legati alle alte temperature. Si tratta quindi di  interazioni positive e a favore della 

protezione dell’avifauna. 

In merito alla presenza di avifauna acquatica migratoria nelle aree dell’impianto in progetto, si fa 

osservare che secondo l’Atlante delle  migrazioni in Puglia (La Gioia G. & Scebba S, 2009), l’area del 

progetto non è interessata da significativi movimenti migratori.  A conferma di ciò si evidenzia che: 

• per quanto riguarda la Puglia i due siti più importanti per la migrazione degli uccelli risultano 

essere Capo d’Otranto (LE) e il promontorio del Gargano con le Isole Tremiti. Entrambi i siti 

sarebbero interessati da due principali direttrici, una SO-NE e l’altra S-N. Nel primo caso gli 

uccelli attraverserebbero il mare Adriatico per raggiungere le sponde orientali dello stesso 

mare, mentre nel secondo caso i migratori tenderebbero a risalire la penisola; 

 
Principali siti di monitoraggio della migrazione dei rapaci diurni e dei grandi veleggiatori 

 

• l’unico sito importante della Provincia di Foggia è quello del Gargano.   Premuda (2004), 

riporta che le rotte migratorie seguono due direzioni principali, Nord-Ovest e Nord-Est. Rotta 

NO: “i rapaci si alzano in termica presso la località di macchia, attraverso Monte Sant’Angelo, 

in direzione di Monte Calvo e Monte Delio, raggiungono le Isole Tremiti. Sembra che una 

parte raggiunga il  Monte Acuto Monte Saraceno, per dirigersi in direzione NO”; rotta NE: 

“dalla località Macchia, seguondo la costa, I rapaci passano su Monte Acuto e Monte 

Saraceno, per raggiungere la Testa del Gargano”. 
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Anche Marrese (2005 e 2006), in studi condotti alle Isole Tremiti, afferma che le due 

principali direzioni di migrazione sono N e NO. 

Pandolfi (2008), in uno studio condotto alle Tremiti e sul Gargano, evidenzia che il Gargano  

è interessato da “…tre linee di passaggio lungo il Promontorio: una decisamente costiera, 

una lungo la faglia della Valle Carbonara e un’altra lungo il margine interno dell’emergenza 

geologica dell’altipiano”. E, infine, che “nella zona interna il flusso dei migratori ha mostrato 

di seguire a Nord Est la linea costiera (dati confrontati su 4 punti di osservazione) e a Sud 

ovest la linea del margine meridionale della falesia dell’altopiano, con una interessante 

competenza lungo la grande faglia meridionale della Valle Carbonara”. Pertanto, nell’area 

della Provincia di Foggia si individuano due direttrici principali di migrazione:  

o una direttrice che, seguendo la linea di costa in direzione SE-NO, congiunge i 

due siti più importanti a livello regionale (Gargano e Capo d'Otranto); 

o una direttrice, meno importante, che attraversa il Tavoliere in direzione SO-

NE, congiungendo I Monti Dauni con le aree umide costiere e il promontorio 

del Gargano; qui si individuano dei naturali corridoi ecologici disposti appunto 

in direzione SO-NE, rappresentati dai principali corsi d’acqua che attraversano 

il Tavoliere, quali Fortore, Cervaro, Carapelle e Ofanto. 
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Principali direttrici di migrazione dell’avifauna definite in base agli studi citati (Premuda, 2004; Marrese, 2005 e 2006; 
Pandolfi, 2008), aree del progetto (cerchio rosso) e aree umide (in celeste). 

4.4 SINTESI CONCLUSIVA  

Le incidenze  esaminate risultano non significative in relazione alle previsioni progettuali o allo stato 

qualitativo/sensibilità delle risorse indagate. Pertanto, si esclude che tali attività possano generare 

effetti negativi in termini di alterazione dello stato di conservazione di habitat e/o specie floristiche 

e faunistiche d’interesse conservazionistico oppure determinare modifiche del livello di integrità  

della ZSC "Valloni e Steppe Pedegraganiche" (IT9110008) e ZPS "Promontorio del Gargano” 

(IT9110039).   

La non significatività delle interferenze individuate è legata prevalentemente al fatto che:  

• le sorgenti di pressione (emissioni in atmosfera, rumore e vibrazioni provocate dalle attività 

di cantiere) sono poste a distanze considerevoli dai siti (distanza minima 4,5 km), il che 

garantisce in via definitiva la non significatività delle interferenze potenziali rinvenute. 

Inoltre l’area d’intervento è separata dal sito dalla presenza di infrastrutture viarie; 



32 di 32 
 

• in merito alla presenza di avifauna acquatica migratoria nelle aree dell’impianto in progetto, 

si fa osservare che secondo l’Atlante delle  migrazioni in Puglia (La Gioia G. & Scebba S, 2009), 

l’area del progetto non è interessata da significativi movimenti migratori; 

• si escludono possibili fenomeni di abbagliamento che possono rappresentare un disturbo 

per l’avifauna, in ragione del necessario (per scopi produttivi elettrici) elevato coefficiente di 

assorbimento della radiazione luminosa delle celle fotovoltaiche (bassa riflettanza del 

pannello). 
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